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Mio Dotto Amico, 

JTl travaglio di cui vi tenni altra volta parola , è pCesso 
che al tuo termine . Non pochi articoli della nota Opera 
ho io già confutati con quella estensione , che meritava 
l'oggetto . A quest' ora vi avrei inviato al certo alcune 
di queste confutavorù , se parecchi miei intrigati affari , 
da Voi non ignorati all* intutto , non me l'avessero vie» 
tato , Intanto ve ne diriggo ora pur una tra queste , 
comecché male abbozzata , acciò non vi quereliate meco 
di vantaggio . 

Leggetela ; rileggetela , ed emendatela . Giudicate del 
suo merito come meglio vi aggrada , ed esprimetemi to- 
sto, il vostro genuino sentimento, com’ h il vostro solito 
costume . Vi risovvengo però , che quanto ho scritto , non 
Vho fatto che per un mio esercizio , come vi h noto . Siate 
però meco indulgente , 

Vi saluta con piena stima , e mi ripeto^ 

Napoli 8 Agosto 1812. 

H Vostro Dmo Servitore ed Amico sincero 
VINCENZO PEPE. 

Stimatissimo A mico . 

Hò gradita moltissimo la lettera , che mi avete inviata 
avendola ritrovata piena di cognizioni , e di buon senso . 

Ciò mi hà sforzato a darla subito ai torchj , ed a 
rimandarvela stampata . Scrìvetemi presto le consecutive , 
t credetemi 

Vostro vero Amico e Dmo Servo 
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RIFLESSIONI 


Concernenti V erroneità del metodo proposto dal Signor 
'Michele F e rraha nel HiceUario farmaceuti(*o 
Napolitano , onde ottenere il Mudato di Calce per uso 
medico . Esposizione di un processo più ragionato a 
tale uopo 

Di Vincenzo Pepe Professore di Chimica sperimentale 
al Dotto Amico N. N, 

Dopo che Tabile Farmacista il Sig. Ferrara sotto gli 
auspici dell’ Illustre Protomedico del Regno ebbe dato 
alla luce il Ricettario Farmaceutico , io mi dii di il pia- 
cere di leggerlo , e di seriamente contemplarne il suo 
merito . Ciò facendo mi avvidi di buona fede che l’autora • 
in questa sua opera amando ad annunziare cose nuove 
in mancanza di osservazioni proprie , non aveva , che 
sovvente volte traviato dal dritto sentiero della verità . 

E come non traviare quando al fatto, che debbe sempre 
formare il sicuro scandaglio per l’avveduto osservatore 
nelle sue fisiche indagini, si fa prevalere l’ immagina- 
zione , l’ipotesi? Il Ferrara sembra che abbia più scritto , 
che osservato . Ecco una proposizione , che à taluno 
potrebbe sémbrare azzardata. Ma che ciò non ostante io mi 
propongo di dimostrarla verissima ; da prima conquesto 
abbozzo di riflessioni , indi con altre successive , che 
sottoporrò ugualmente al vostro savio intendimento in 
altre lettere consecutive a questa . Esse riflessioni ri- 
guarderanno buona parte degli altri articoli della sua 
opera degni di una ragionata discussione. 
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METODO DI FERRARA ' 

Sua Analisi. 

Si versi ( dice Taurore del ricettario pag. a6. ) (a) 
sul marmo perfettamente bianco , e polverizzato una 
„ quantità di acido muriatico finché dal mescuglio non 
^ succeda elfervescienza . Lasciato riposare il liquore si 
,, aggiunga per saggio altra piccola porzione di marmo, 
„ e non osservando indizio alcuno d’effervescenza , si 
„ feltri , e si svapori a secchezza . Il sale , che risalta 
„ divenuto perfettamente asciutto , si conservi difeso 
„ dall’ aria . 

„ Il risultato è un perfetto sale neutro nascentd 
dall’ acido muriatico , e dalla calce . Non dimostra la 
,, figura regolare , perchè come deliquescente , si fa eva- 
„ porare a secchezza . 11 suo colore è bianco , e di 
,, sapore salso amaro . AI contatto dell’ aria cade facil- 
„ mente in liquore , e diventa viscoso , per cui debbasi 
,, conservare ben chiuso. Si prescrive sino a cinque 
„ granelli . 

Dovendomi ora occupare con una disamina alquanto 
minuta di questo processo , domanderò sulle prime al 
su lodato Autore , se il marmo da lui prescelto in tal 
operazione sia veramente un perfetto carbonato di calce 
scevro affatto da qualunque sostanza eterogenea ; o pure 
misto più o meno ha degli ossidi metallici, massime 

(a) Si nomina qui Ferrara autore del ricettario , per- 
chè tale si dichiara egli in una sua opera posteriore , iuti- 
tolata Confutazione per alcuni pretesi errori. 
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a quello di ferro , clie Io rendono variamente colorato , 
ed impuro? Niente più facile che assicurarsi della verità 
di questa seconda circostanza analizzando un pezzo di 
marmo bianco ; anche a volerne considerare tal volta 
le semplici apparenze . Quindi è che preparandone il 
sale muriatico , com’ el vuole , noti può ottenersi per 
questo Iato , facendo pur anche estrazione da quel tanto 
sarò per aggiungere da qui a poco , che un risultato 
ingenuino . ^ 

In Effetti per assicUrantii io di quanto annunzio ho 
voluto più volte preparare il muriate di calce col marmo 
il più bianco che mi era possibile rinvenire , ed ho costan- 
temente ottenuto il sale in questione imbrattato più o meno 
da materiali stranieri ordinariamente dall’ ossido di ferro 
soprapposto , il quale non ostante non alterasse l’uniforme 
apparenza bianca del muriate di calce , si manifestava però 
chiaramente d’un bel colore celeste coll’ intervento dell* 
acido prussico da me versato sulla soluzione salina 
preventivamente attaccata da nn acido (b) . 

Questa verità è stata ben nota all’industrioso Chimicoì 
il Sig. Sementini , il quale si serve a questo proposito 
del puro carbonato di calce bianca (c) . 

Ma obliando per poco il peso di queste riflessioni 

(b) Si noti che V acido prussico non attacca il ferro 
decisivamente , se non quando questo si sia ridotto all» 
stato salino . Zeg^ansi i miei elementi di Chimica speri--: 
mentale , volume 3.“ pag. 65 , e seguente , 

(V) domale Enciclopedico di fiapoli per Fanno 1807; 
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il processo del Signor Ferrara non lascia di essere ulte- 
riormente difettoso . Di fatti svaporando il liquido a 
secchezza giusta la mia idea , l’azione del calorico cosi 
protratta decompone il sale , sviluppando parte del suo 
acido, che si disperde nell’ atmosfera , e quindi cam- 
biando il muriato di calce da neutro eh' era a sile ter- 
ruleo , ad un prodotto vale a dire ben diverso di quello, 
che si ric hiede per l’ uso medico : esso è caustico , e 
poco solubile ec. Chiunque ha^ preparato il muriato di 
calce con questo metodo , e ne ha analizzato il risul- 
tato, avrà certamente osservato questo sale con calce 
sopraccaricata , e conseguentemente potrà essere meco 
il garante di quanto si espone. 

Laonde e tra perchè il materiale , che si propone dal 
riferito autore a questo oggetto , non è puro carbonato 
di calce qual si conviene ; e tra perchè il suo processo 
dà fuori un sale terruleo invece di neutro, si comprende 
volentieri, che con ciò si ha tutt’ altro, che muriato 
di calce. Ora quale insufficienza, dopo tutto questo, 
e dirò forse meglio , qual danno non aspettarsi nelfuso 
medico di questo Fariruco, altronde efficacissimo, ove 
sia ben preparato? Ecco come può refluire a male 
dell’ uomo sul conto del suo ben essere , ciò che si sa* 
rebbe creduto , come indifferente a tale scopo . 

Non è poi vero, che il sale sia insuicetlibile di cri- 
stallizzarsi , perchè deliquescente . Imperocché infinite 
volte ho io preparato il muriato di calce cristallizzato , 
come si rileverà dal processo, che sarò per esporre , fa- 
cendo uso all’ uopo di qnest’'allenzione , che l’arte ri- 
chiede . Tal che fa meraviglia invero , come il lodato 
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« 

Samentini non si fosse occupato nel suo processo a 
dettare un mezzo per avere il sale cristallizzato , dopo 
la giusta persuasione « in cui egli è della facile altera- 
zione del muriato di calce colla svaporazione a sec- 
chezza ( luogo citato ) . I 

Intanto ^rima di passare oltre a me pare, che da 
quanto fin’ ora si è esposto si possa legittimamente de- 
durre la seguente illaziuiie : tl- Signor Ferrara i ha scritto 
piit , che osservato . Quad erat dernostrandum . 

Mi taccio poi per la bassezza dell’oggetto di far ri- 
marcare jn questo rincontro, che laddove il Sig. Ferrara 
si è altra volta mostrato elegante nella lingua italiana (d) 
e ben istruito nelle scienze fisiche (ej , ha poi con una 
eleganza senza pari scritto il colore bianco sul cento del 
sale , di cui tratto . Ma su articoli di fisica io riverrò 
quanto prima , allorché prenderò in particolare consi« 
derazione la buona maniera di pensare di questo dotto 
Fisico , e Chimico sull’ influenza della luce in alterare Io 
stato fisico , e chimico delle preparazioni metalliche . 
Dirò in allora qualche cosa benanche, per secondare il 
suo gusto pedautesco , del suo merito in materia di 
Crusca . 

Tornando frattanto al mio scopo attuale, ometto ben 
volentieri di far menzione della dose del sale, che mi 
occupa , fissata dal ridetto Farmacista a cinque granelli 
contro le chimiche esperienze de’ Medici , e specialmente 
del Signor Sera^ ntini , il quale dietro i fatti ptoprj 

(i) Qonfutavore pag. 33 . 

(e) Opera citata pag. 4 e teguenU i 


Digitized by Googl 



'l® 

Testendle fino a granelli dodici ; per non occuparmi di 
cose aliene di mio istituto . E il dotto Ferrara poi anche 
in medicina vuole p ensare , e scrivere a suo modo ! 

Metodo ragionato per avever il puro muriato ài calce 
eritsalliuato . 

Questo sale si trova frequentemente in natura com- 
binato però a varie sostanze saline , da cui costarebbe 
molto infado il separarlo ; anche perché nelle acque del 
mare , nelle minerali salze > nelle cosi dette acque ma- 
dri del nitro &c. &c. &c. in cni ovviamente si ritrova, 
vi esiste in dose poco calcolabile per poter tenerne conto . 
Perciò é che io non mi servirò di queste acque per 
estrarre detto sale . In vece esporrò il processo , che 
siegue . Sperimentato da me replicate volte conducen- 
tissimo all’ oggetto . 

Si prenda dunque il residuo salino , restato nella Storta 
dopo la distillazione dell' ammoniaca iluiila mercè la 
miscela del puro muriato ammoniacale colla calce , e 
sì liscivi col quadruplo del suo peso dell’ acqua bol- 
lente , ed indi si passi per feltro . 11 liquore filtrato con- 
tiene in sua soluzione il muriato di calce terruleo , o 
^ \ 

come si voglia dire sopraccaricato di base . Per questo 
si versi in detto fluido dell’ acido muriatico puro in 
tanta quantità da neutralizzare perfettamente il sale : ciò , 
che sarà dimostrato dalle tinture blu , le quali in con- 
tatto della soluzione , non restaranno in tale 'caso al- 
terate allatto . La soluzione si lasci in riposo per due 
giorni , e poi si feltri . 11 liquore feltrato ti espone ad 
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ima graduala , e lenta svaporazlone , la quale sì por- 
terà innanzi fino a che il fluido segni all’ areometro il 
grado 65 {f) • ' 

Ciò avveratosi si tolga il fluido dal fuoco ^ ed il 
vaso ) in cui esso si contiene si posi in un . sito fre- 
sco , in cni non vi sia che la temperatura di dieci 
gradi circa del T. di R. E lassi due giorni si trovi il 
sale ben cristallizzato . Allora ’Si decanta il fluido sa- 
lino soprannotanle , ed il sale , che si trova nel fondo 
del vaso si raccoglie piah piano , e si metta sopra 
carte suganti in una boccia a bocca larga ermetica-' 
mente chiusa . Le carte si cambiano fino a che il sale 
non ne umetti di vantaggio. Allora il muriato di calce, 
bello , e crislallizzato si conservi in una seconda botti- 
glia smerigliala , e con mastice intorno al turatciuolo 
in un luogo , in cui la temperatura non ohrapassi il 
grado 1 5 del T. di Reaum . 11 fluido salino sopran- 

notante al sale , che si trova nel fondo del vaso , de- 

« / 

cantato analizzato da me coll’ acido Saccarico mi ha 

N 

indicato contenere del muriato di ^ la^l 

dove prima di svaporarlo era perfettamente sale neutro 
yal dire , che la sola svaporazione anche incipiente 

. In mancanza àdV areometro potrà il giovane ope^ 
rotore regolarsi come siegue per conóscere se il fluido sia 
conveniente svaporato . Prenda egli poche gocce, della so^ 
lutione salina quando sia già svaporato di circa due terzi ^ 
e le metta sii d* un marmo , se queste si addensano , è 
segno , che il fluido h svaporato a sufficienxa . Se non si 
continui la svaporatone , Jinchh si osservi tale fenomeno « 
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direi , è stata ben capace decomporre il muriato di 
calce . Ora quanto più ciò non sarà da tenersi della 
svaporazione completa , a secchezza ? Dopo questo , 
sarà egli vero , che il sale ottenuto col processo di 
sopra confutato sia neutro ? L’assicura che l’ha scritto , 
e non preparato. 

Si deduce daH’osservazIone ora notata , che se il Far- 
macista vuole ottenere ulteriore prodotto dal fluido ri- 
masto dopo la cristallazione del primo sale , non deve 
che aggiungervi dell’ acido muriatico per neutralizzare 
detto sale , e praticare tutto il resto , come nella pri- 
ma operazione . 

Se a taluno piacesse servirsi del carbonato di calce, 
volendo sempre ovviare però agli inconvenienti espressi 
di sopra , per preparare il sale mentovato potrebbe ser- 
virsi di quello , che si ricava colla cascinazione del 
guscio dell’ova, di alcune conchiglie, &c. &c. &c. ; 
ma io questo processo non lo preferisco al primo , 
perché quello è di irdnore imbarazzo di questo , e più 
economico al Farmacista , il quale ottenuta una volta 
l’ammoniaca fluida , ed il carbonato di quest’ alcali , il 
sale rimasto nella Storta non saprebbe che farne , per-, 
chè di veruno uso in farmacia . 

11 sale, che. sì ottiene con questo processo è cri- 
stallizzato in prismi esagoni confusi tra essi ; desso è 
bianco , di un sapore salzo , amaro , piccante y e di- 
spiacevole: è deliquescente: in sommo grado &c. &c. &c. 

Questo sale dopo che il benemerito Chimico , e Me- 
dico celebre il Sig. Fourcroy lo propose in Francia , per 
la prima volta nell’anno 1783 avverso le malattie cosi 
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